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Il 7 febbraio: Giornata per la vita 1988 
 

LE DIFFICOLTA DELLA VITA NON SI RISOLVONO ELIMINANDO LA VITA 

MA SUPERANDO LE DIFFICOLTA 

 
DAL MESSAGGIO DEI VESCOVI ITALIANI 
 

Dieci anni fa, i vescovi italiani promossero l'iniziativa di celebrare annualmente, nella 

prima domenica di febbraio, la Giornata per la vita. 

L'iniziativa trovò subito accoglienza ed ha registrato, di anno in anno, un crescendo di 

impegno responsabile e attivo da parte delle diocesi. 

Nel riproporla per il 7 febbraio 1988, ci rendiamo conto di come sia diventato, oggi, più 

urgente che mai far giungere a tutti l'appello per un risveglio della coscienza umana nei 

confronti della vita nascente. 

La soppressione volontaria delle creature che stanno venendo alla luce è sempre un fatto 

drammatico, mentre rischia di essere considerata comportamento normale, quasi fosse 

l'esercizio di un diritto. Viene infatti praticata in misura impressionante, sia clandestina-

mente, sia nei pubblici istituti sanitari con il consenso della legge dello Stato ed anche al 

di là della stessa legge. Con la Giornata per la vita, si vuole invitare il popolo italiano a 

diventare più consapevole della gravità di questo fatto, troppo spesso fasciato di un silen-

zio che non è giusto né umano. 

Non è una giornata di protesta, ma di appello alla solidarietà con la vita e per la vita. 

Giungendo quasi a metà dell'Anno Mariano, la Giornata del 7 febbraio 1988 avrà come 

tema le parole ispirate e familiari dell'Ave maria, la più popolare fra le preghiere cristia-

ne: Benedetto il frutto del tuo seno!  Fu il primo omaggio di affetto e di fede offerto da 

una mamma a Maria e al Salvatore che già viveva in Lei. 

La celebrazione della Giornata è iniziativa ecclesiale che ciascuna Chiesa diocesana 

svolge con tutte le sue componenti, sotto la guida e secondo le disposizioni del vescovo. 

Ma attraverso di essa viene chiesto un impegno di tutta la società con la famiglia e per la 

famiglia, «dove si vive esemplarmente il comandamento dell'amore e dove la vita è ac-

colta, rispettata e protetta» (Messaggio del Sinodo al Popolo di). 

E’ indispensabile che non si riduca alla celebrazione di un giorno, ma sia preparata con 

iniziative varie e coordinate e susciti una concreta continuità di progetti pastorali, valo-

rizzando strumenti operativi permanenti: l'Ufficio o Centro diocesano di pastorale fami-

liare, corsi di preparazione al matrimonio, gruppi di sposi, centri di accoglienza, consul-

tori familiari. 

La Commissione episcopale per il laicato 

e la famiglia della Cei 

 
 

INIZIATIVE PARROCCHIALI 

 VENERDI 5 FEBBRAIO 1988 - ore 20.30 Veglia per la Vita, a livello Vicariale, 

nella nostra Chiesa. 

 DOMENICA 7 FEBBRAIO 1988 - Animazione della liturgia domenicale e raccolta 

di offerte per il Centro Diocesano Aiuto Vita. 

 



 

1988 ANNO MARIANO 
 

2 febbraio - Presentazione del Signore 
 

Fu per molti secoli la festa della Purificazione della Beata Vergine Maria che veniva (e 

viene) chiamata Madonna Candelora (qui da noi Ceriola) per le candele, benedette e por-

tate in processione all'interno della chiesa, candele che potevano anche simboleggiare 

l'offerta purificatrice di Maria al Tempio. 

Ma già nella liturgia di allora non si celebrava solo il gesto di obbedienza di Maria ad 

una particolare prescrizione del rituale mosaico, qual'era quello della «purificazione» 

dopo il parto, ma anche e soprattutto la manifestazione di Gesù al popolo ebreo, rappre-

sentato in quella circostanza dal vecchio Simeone e dalla Profetessa Anna. Una seconda 

Epifania o manifestazione, dunque, per coloro che, come ci ricorda Luca al capo II del 

suo Vangelo «attendevano la redenzione di Israele». E Simeone aveva ricevuto la pro-

messa dallo Spirito che non sarebbe morto se prima non avesse visto l'Unto del Signore 

ed era stato lo Spirito a spingerlo quel giorno entro il Tempio. E la profetessa Anna so-

praggiunta di lì a poco nell'atrio era colei che, ormai ultraottantenne, serviva continua-

mente il Signore con digiuni e preghiere e annunciava a tutti l'imminente venuta di Colui 

che doveva redimere Israele. E Sìmeone accoglie il Bambino fra le braccia e benedice 

Iddio esclamando: 

«I miei occhi han visto la tua salvezza - preparata da te davanti a tutti i popoli - luce per 

illuminare le genti - e gloria del tuo popolo Israele». Gesù dunque è la luce che deve 

illuminare le genti e come tale viene esaltato in questa ricorrenza. Per questo si benedi-

cono e si accendono le candele e si percorre la chiesa perché sia anch'essa tutta illumina-

ta come deve essere illuminato il mondo, anche quello pagano, dalla luce di Cristo. An-

che ad esso, infatti, come attestano i Vangeli e tutta la tradizione apostolica è destinata la 

salvezza universale portata dal Messia Gesù. 

(n.g.) 

 

 

A TUTTI  I  P AR R OC C HI ANI  
 

La «Società di S. Vicenzo De' Paoli» fondata nel 1833 da FEDERICO OZANAM studen-

te ventenne parigino assieme ad altri suoi giovani amici, ebbe ed ha ancor oggi lo scopo 

di un servizio umile e discreto a favore dei poveri. 

Essa, ha sempre affiancato la CHIESA nella sua comunità di base qual'è la PARROC-

CHIA, prendendo il nome di «conferenza di S. Vicenzo». 

E’ un servizio che siamo chiamati come «cristiani» a compiere per lenire le sofferenze e 

le necessità dei poveri e dei bisognosi nel corpo e nello spirito. 

Anche nella nostra parrocchia, un piccolo gruppo di «cristiani», uomini e donne, hanno 

posto le basi per la costituzione del gruppo o conferenza di S. Vicenzo. 

Non sembri fuori luogo; la nostra parrocchia benché inserita in un moderno centro abita-

tivo, può celare nel suo interno situazioni dì povertà e di bisogni di ogni genere che, ne-

cessitano di una discreta ma significativa presenza di quanti intendono mettere in pratica 

il comandamento della carità; «i poveri li avrete sempre con voi». 

Ci troviamo due volte al mese in un locale della parrocchia nell'intento di fornire questo 

servizio a quanti, per qualsiasi evenienza, si troveranno bisognosi del nostro interessa-

mento ed aiuto. Ci sarà un momento di preghiera e di uno scambio di idee e di proposte; 

la raccolta del nostro personale contributo economico. 

E’ necessaria una nostra «cristiana» disponibilità, anche solo di tempo, per una visita ed 

una parola a chi ce la chiede. 

Contiamo sulla adesione di quanti di buona volontà. 

 

 

 



 

2 FEBBRAIO alle ore 8.30 benedizione delle candele e S. Messa. 

 

Il giorno 11 FEBBRAIO alle ore 15 ci ritroveremo a pregare al Santuario di N. Signora di Lourdes 

 

 

IL CIRCOLO A.N.S.P.I. ORGANIZZA 
 

CARNEVALE DOMENICA 14 Pomeriggio - Carnevale per i giovani.  

MARTEDI’ 16 alle ore 21 - chiusura del carnevale per adulti. 

 

VENERDI 19 FEBBRAIO - Gli scouts passeranno per la RACCOLTA CARTA. 

 

GIORNATA DEL RICORDO 1988 
 

Gli scout della parrocchia vi invitano alle celebrazione della giornata che avrà i seguenti 

momenti:  

- SABATO 20 alle ore 20.45 nel salone parrocchiale, incontro/dibattito sullo scautismo.  

- DOMENICA 21 dalle ore 9 alle ore 11 attività sul tema «Fratellanza Scout»  

ore 11.30 S. Messa animata dagli scout. 

 

 

DOMENICA 21 FEBBRAIO durante la S. Messa delle ore 10.00 i Cresimandi faranno 

loro domanda ufficiale di ricevere il Sacramento della Confermazione. 

 

DOMENICA 6 MARZO alle ore 10 i comunicandi chiederanno di poter ricevere Gesù. 

 

MARTEDI 23 FEBBRAIO ORE 20.30  

La nostra vicaria in Cattedrale - Solenne concelebrazione presieduta da Mons. Vescovo.  

Finalità: - L'Anno Mariano, veneriamo Maria nella prima chiesa a Lei dedicata.  

- La Quaresima tempo di rinnovamento.  

- Con la preghiera ci prepariamo ad accogliere il Papa. 

 

 

Il GRUPPO MARCIATORI CA' DI COZZI rende noto che 

Domenica 11 marzo si effettuerà la manifestazione podistica denominata: 

IN ALLEGRIA SUI TRE COLLI XV° Ediz. 

 

 

 

GI TE E  P ELLEGRI NAGGI  
 

* EGITTO CLASSICO 8 giorni - dal 5 al 13 Marzo   L. 1.600.000 

* ROMA  il 9 e 10 Aprile     L. 140.000 

* LORETO - FRASASSI - SPOLETO – ORVIETO il 14 e 15 Maggio L.160.000 

 

 

 

La devozione a Maria è la tutela dell'adolescenza, è la salvaguardia della gioventù, 

è il sostegno, il conforto dell'età avanzata e della più tarda vecchiaia. La devozione 

a Maria è la consolazione dei tribolati, è la salute degli infermi, è il rifugio dei de-

relitti, è il decoro e la gloria del popolo cristiano. 

(Sac. Giuseppe Frassinetti fondatore dei Figli di S. Maria Immacolata) 

 

 



MESSAGGIO DI TENEREZZA 
 

Ho sognato      e tu mi avevi promesso 

che camminavo in riva al mare    che saresti stato sempre con me. 

con il Signore      Perché mi hai lasciato solo 

e rivedevo sullo schermo del cielo   proprio nei momenti più difficili?» 

tutti i giorni della mia vita passata.   E lui mi ha risposto: 

E per ogni giorno trascorso    «Figlio, tu lo sai che io ti amo 

apparivano sulla sabbia due orme:   e non ti ho abbandonato mai: 

le mie e quelle del Signore.    i giorni nei quali 

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,  c'è soltanto un'orma sulla sabbia 

proprio nei giorni     sono proprio quelli 

più difficili della mia vita.    in cui ti ho portato in braccio», 

Allora ho detto: «Signore 

io ho scelto di vivere con te      Anonimo brasiliano 

 

 

 

SONO FIGLI DI DIO: 

Montefameglio Federica 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE: 

Carbognin Rina (ved. Palma) (81) - Corsini Lelio (62) - Busini Bruno (67) - 

Montanari Enea (65) 

 

Offerte domenicali   L. 7.055.000 

Buste     L. 2.066.000 

Altare     L. 1.000.000 

Pavimento    L.    850.000 

Contributi diversi   L. 1.300.000 

 

 

 

 

ORARIO DELLE S.S. MESSE 

Feriali 7,00 - 8,30 - 17,30 

Festivi 7.30 - 9.00 - 10,00 - 11.30    18,30 

Prefestivi 18,30 

San Giuliano (Camilliani)  

Festivi 7 30   10.00    11.30    Feriali 7,00    18.00 

Prefestive 18.00 

 

 

Nella busta acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Una persona, incarica-

ta, dovrebbe passare a ritirarla. Se non venisse siate così gentili di portarla Voi stessi al Sa-

cerdote. 

 

(pro manuscripto) 

 

 


